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Comunicato stampa dell’1 ottobre 2011
“Evolution of Associative Representation” è il titolo della manifestazione che si terrà ad Acri in occasione dell’inaugurazione della nuova e moderna sede di UNSIC Sede Zonale di Acri, il giorno 7 ottobre 2011 alle ore 17,30.

Durante la manifestazione si svolgerà per l’occasione una sezione speciale del Premio “cultura d’Impresa, Cultura d’Impresa Sociale Comunicazione e Cultura d’Impresa Sociale Legalità “.
I nomi dei premiati saranno resi noti nei prossimi giorni, parteciperà alla cerimonia il Sindaco di Acri l’Europarlamentare Sen. Gino Trematerra e il Presidente Nazionale Unsic dott., Domenico Mamone.
Il Presidente Prov.le Unsic di Settore Cosenza Carlo Franzisi, spiega che il titolo da lui voluto per questo evento è dovuto al fatto che è tempo di dare un significato diverso alla rappresentanza associativa che vada alla di là della rappresentatività medesima, creando sinergie atte a dare stimolo alla ripresa economica e allo sviluppo del territorio.
Inoltre, Franzisi vuole esprimere la piena condivisione del documento di Confindustria con la quale s'illustra il “PROGETTO DELLE IMPRESE PER L’ITALIA”.
I punti prioritari espressi nel documento: 
· Spesa pubblica e riforma pensioni;

· Riforma fiscale;

· Cessioni del patrimonio pubblico;

· Liberalizzazioni e semplificazioni;

· Infrastrutture ed energia.

Queste emergenze, afferma il presidente Franzisi, devono trovare adeguata risposta in tempi rapidi da parte delle istituzioni preposte, ma devono soprattutto trovare concreta attuazione con l’ausilio di tutte la parti responsabili in campo.
Le priorità Nazionali in Calabria devono coniugarsi inoltre con il concretamente fare che vada tradurre la buone intenzioni enunciate da molti Amministratori e Politici in progetti e realizzazioni.
Le questioni emergenziali della Calabria richiedono una discontinuità con il passato trovando il coraggio di rompere con le piaggerie di cordata e puntare diritto a professionalità e capacità lavorative che richiedono abnegazione con sacrificio e impegno.
Infine, occorre ridisegnare nuovi modi di operare per fare recuperare alle nuove generazioni capacità d’intraprendere e costruire percorsi professionali con applicazione e senso del dovere, recuperando anche un’oramai perduta manualità che deve aiutare a coniugare il pensiero con l’azione.
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